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Quelle battute di Eco al tavolo del bar
tra drink, citazioni e libri introvabili

C stato appena pubblicato il
secondo numero dei
"Quaderni dell'AldusClub",
rivista di bibliofilia nata sul
modello cieli' "Almanacco del
bibliofilo" fondato nel 1990 da
Mario Scognam iglio.11
"Quaderno", curato da Luigi
Mascheroni, realizzato
dall'Editore DcPiante,è
intitolato "Echi' di Eco" ediè
interamente dedicato
all'autore del "Nonledella
rosa". Tra gli autori dei testi,
Mario Andreose,Giorgio
Montecchi, Franca Galli
Scognain igl io, Giuseppe
Marcenaro, Paolo Mauri,
Mario Uaadino, Chiana
Nicoüni"Anticipiamo il
contributo di Matteo Collu ras

L'ESTRATTO

I 

l ricordo di Umberto Eco è
<aper me legato a1 tempo libe-

ro, a un'idea di riposo. di:nc-
rìtato riopolar~rer{u. Nonalla
vacanza. intendo 

riferirmi,ili 1 pre(asilnt( ntr. al senso di
hilertn che si assapora subito do-
po aver ...nesso di lavorare. Que-
sto e spiegato dalla natura dei
nostri incontri, nn paio di volte
la se*it rtl ari;a e ciuri.si sempre sui
farsi della sera. A questi naai pr<
a+entivamenar fissati appai-1[2-
menti ci si trovava nella libreria
antiquaria di via liovello, nel

centro di Milano. Da qui. dopo
aver ,latro due chiacchiere o
aver esaminato till ilrlfì'J(1 pre-
zioso volume appena fatuo pro-
prio r.i,l Mai io  Scogrran u2,t io, Ke-

nerosea proprietario della libre-
ria, ci si spostava in u n flár di via
Dante, provvidenzialmente resa
isola pedonale e perciò al riparo
dal fr,,casso automobilistico del-
la (:itti,.

CA COMPAGNIA
F;aiccoiti attorno a un tavolo, ma
poteva capitare di aggiungerne
un secondo. noi della compa-
gnia (oltre a 5co:;natniglio, cito
alcuni dei più dssidui: Cesare Fa-
be,zzì. Gianni C erti'ctti, tlar..o
Singcr.M:-srio a'lndreosc. Fausto
h.anfranchi, Bruno de' Costati•
zo) ci si abbandollav2. ai discorsi
che di solito si fanno in un bar,
appunto. Eco, un mozzicone di
liquciiz,iai Ha i denti, per tenere
a bada la feroce voglia di Mina-
re. se.nthravai essere ïl più rilas-
sato, il più propenso a,godere di
quel tempo libera. Salutato di
quanti, nel pai s irc su quel rnar-
efqnie d-, lo riconoscevano, con
manifesta snrlilisf€izione consu-
mava il sua, solito drnnl, fcoele
tail dry Martini). Mai che si par-
lasse di letteratura, a ca meno che
la lettci'atnu'a nondesse io spun-
liito per unqorªlche pettegolezzo o
per uria barzelletta, il genere di
divertimento preferito, nei 111aa-

munti dì rilassrnlento, _appunto_
dal Professore. lt che mr'itioi ia,
Umberto Eco nel 2002
presenta a Napoli l'Almanacco
delE'Aldus Club. Tris il
pubblico. Giulio Andreotti
la sua, Mai una volta cher man-
casse di adattare conia freddura 
una storiella spiritosa alitiit o
mento di volta in volta sa1.2t:a
]lr ii ri,

l'ACCADEMICO
Raramente mi è capitato d'in-
contrare una persona {in questo
caso un illustre a.ccademico e
un() degli scrittori più letti al
naondo celsi propensa alla risa-
ta. allo sherleffi;, persino. l;tn-
bertc> Eco non si prese mai sui
serio, così c(7nit', non prese rnai

sul serio i suoi interloculori, fos-
sero gli uomini o le donne più
celebri al nnon(lo. Era un piace-
re stare in sua compagnia, per-
ché can ammirevole nonchalan-
ce, hrí - dotate,. vale ripeterlo. [ii
una memoria strlaordivatia -
mostrava di saperne tinapïúdel
diavolo .i proposito di qualun-
que argomento: letteratura, na-
turalmente. rlte. storia, rnuSie l{clas-
sica e leggerai, cinema sport, ar-
ti figurative; e la politica, e l'at-
ttl<>lita... Era il principe ciel caz-
!tgro Eco, quando voleva. E
nei momenti trascorsi al bar,
questo era seni altro Ci() clit.' vo-
leva.

Nei miei ricordi riferiti all'un-

AUTORI
VARI
Eciai ,il
I quaderni
dell'Aldus Club
aE PIANTE EDITORE
fit panane
Slleuro
li'mirazimmi
111E. Futura

tï,re del Nome rIrP9.t rosa. ci so-
no gli irapa ;,1biEi momen-
ti in ( tn. i C.asd Sala, lais'l iVa Clrk
tenessi in mano e addirittura
sfQgli,isSl i suoi gioielli a tit~_üll-

posso ditncutlS are il
suo sguardo compiaciuto nel
notare la mia emozione quella
volta che rrli diede da iu u:'zz2t-
tc0-iroprin coi ne sifrrit.nbecon
la pelie della donna più bella)
una delle copie mc°c;lic, conser-
vate dcll'înesinn rf;ü(_ 1Tvpnel"es-
tarriacliia Pvlil>Jrill. Collezioni-
sta ilon miCratitl(lSarnf'ntt pelo`
se dei suoi pezzi più rari, Eco
amava ntostrau~h i li trudici, ri co-
loro clic avrebburo ricavato
quel praa: crc mescolato allo stu-
pore che, in ('.a`;i come questo,
prova il llihlknfilo. La (.o lezione
di libri antichi di Eco. recente-
mente acquisita daila Bibiieteca
ßraidcnse di \lil(tno, presto sa-
rà rries=,a a disposizione del pub-
biir:o, il quale potria dilener_si a
consultarla in uno spazio intíto-
late: hrbfi(aircar serrliaa;o, ic(I utrio-
sa, lìudüitü'ei, magica tipt2Cüuiliiti-
cu.

Matteo Col lttt'4a
0a'8N,ì01Ern'*e9ep ,eFe.:e e,

QUANDO OFFRÌ ALLA
VISTA (E AL TOCCO)
DEGLI AMICI UNA COPIA
DELL'INESTIMABILE
"HYPNEROTOMACHIA
POLIPHILI"

DALL'ULTIMO
QUADERNO
DELL'ALDUS CLUB,
IL RICORDO DI UN
INTELLETTUALE SEMPRE
PRONTO ALLO SCHERZO

Roma celebra
il Pittore (inedito) ̀ çriyiì
<Icil tiore in ibccl _ï..,,
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